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CERI SINIRISI 


DUE NOVEMBRE. 
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; strane avventure d'infinito e d’arcano, 


calv 
, per le strade dell'infinito, te 


Tornano. Da 
della glori 


le spose, ritrova i sogni antichi, le tracce fuggenti ris 
del pensiero lanciato contro l'eterna sfinge. 


no i figli alle madri, tornan gli sposi 


ai fanciulletti ignari tornan pensosi i padri. 


i il maestro: 


colta nel borgo gli sparsi scol: 


riviene Chiama 


famigli 
— Figli, dice, la via della sagge: 


Nelle case del mondo l’un 


trasvolante su l’ali delle nostre memo: è il dolore. — 


Ai ritornanti il cammino spargiamo, o fratelli, di' fiori Torna al martello il fabbro, il minatore al piccone, 


dell'autunno che muore, della fede ch'è eterna. il bifolco riprende l’aratro, e i campi guarda: 


sole! O terre faticosamente solcate! 


Ai ritornanti il capo inghirlandiamo di sote — 0 te 
li, dei nostri aperti cuori. O divina pace dell'umano lavoro! — 


dei nostri aperti 


Ecco: intorno al ceppo la famigliola è raccolta, Diamo, fratelli, diamo ai morti che tornano i fiori 
7 ove insonne un vecchio muto parlò agli assenti; dell'autunno che muore, della fede ch'è eterna. 
î 
î trema e trilla una gaia letizia di bimbi alla mensa, Morti! Perchè son morti? Chi è che un dì ce lo disse? 
î ove serbò la madre intatto un posto e attese; — la su l’atroce Carso colpito in fronte cadde.... — 
i 
î il letto nuziale odora di fresco bucato, i è che lo di Non sono morti, non sono 
î lungamente deserto di caldi sogni e d’amore. morti! Quegli è morto cui le palpebre esangui 
TON 
È E tu, biondo fanciullo dagli occhi ridenti d’aurora, in un'alba di veglia chiudemmo con mani tremanti: 
[i chi attendi nel viale dei rifiorenti affetti? questi uscendo da la paterna casa dianzi, 
dl 


SOTENO 


METE IEEE TETI ICI 


E tu, pensosa fronte segr 


a che t'incurvi ancora sopr 


rduo destino, circonfusi da nimbi di tricolori e di canti, 
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IL NOSTRO DOVERE 


Mentre mettevamo insieme queste pagine a 
pietosa memoria di quelli che sono caduti 
per la grandezza d'Italia nel mondo, si sono 
svolti con precipitazione dolorosa avveni- 
menti che hanno schiantato e piagato il cuore 
degli Italiani, suscitando in un grido una- 
nime pietà, sdegno e furore. 

Gl'imperi centralî « uniti per la vita e per 
la morte a gastigo del più perfido nemico» 
hanno urtato contro il nostro fronte dî guerra 
col maggior peso della loro massa e con tutta 
la cieca potenza della loro disperazioné, mi- 
rando diritti a un'affrettata e disperata ri- 
soluzione della guerra mondiale sui campi 
italiani; e rotte le testate dî difesa in uno 
dei settori più disgraziati del nostro fronte, 
hanno fatto impeto nelle valli convergenti 
sulla pianura friulana, che fu nei secoli 
campo di tante sventure nazionali e di tante 
invasioni. 

Ancora una volta, e proprio quando l'Italia 
era più grande e temuta, il sacro suolo della 
Patria è stato calpestato. Mentre scriviamo 
il nemico, che per più di due anni avevamo 
tante volte battuto, marcia per dolci terre 
e dolci paesi che per più di due anni videro 
fervere il generoso lavoro dei nostri soldati 
tra le industri popolazioni. 

Ma mentre il cuore sanguina silenziosa 


mente, ciascuno deve trovare la forza di 
guardare in faccia fieramente la realtà. 

Il duplice nemico, potente di tutte le sue 
forze più fide, dopo aver alleggerito il fronte 
russo al punto di permettere incursioni in- 
disturbate delle truppe russe verso le loca- 
lità da tempo evacuate, mirando a rompere 
le linee del nostro confine guerriero, non c' è 
dubbio che avesse fini più vasti e conclusivi 
che non quelli strettamente strategici e mi- 
litari; ma certamente faceva iîl più grande 
assegnamento sulla debolezza degli animi 
nell'interno del Paese, fidava su una vora- 
ginosa disgregazione delle nostre volontà 
politiche e dei sentimenti nazionali 

Non si sarebbero uniti a così colossale con- 
corso se non avessero fatto conto di farla 
finita assai presto, dentro quest'inverno. Il 
nemico del quale gl'imperi centrali hanno 
più terrore è l'indefinita prospettiva della 
volontà dell'Intesa di continuare. L’impera- 
tore Carlo ha paura di passare ancora in 
armi questo Natale 1917, e ha promesso al 
suo popolo la pace. 

Ora gl'imperi centrali questo scopo lo 
avranno mancato, possiamo affermarlo con 
tutto il cuore e la serenità che c'è restata. 


Le ragioni e i diritti nazionali e umani pei 
quali combattiamo la nostra guerra, son 
quelli di ieri; non c'è ragione di mutare un 
accento ai nostri postulati. 

Il nemico, ora come sempre’ ciecamente 
fiducioso che ogni mezzo è buono pei suoi 


fini, si illudeva che noi volessimo e potes- 
simo dubitare della necessità di condurre la 
lotta sino in fondo, si illudeva che noi vo- 
lessimo e potessimo portare a un termine 
vile la storia di due anni e mezzo di sacri- 
fici e di gloria. Ma l'Italia non farà altro 
che quello che deve. E se prima d'ora gli 
animi di qualche parte del Paese potevano 
qualche volta piegare stancamente verso spe- 
ranze di un imbelle riposo, oggi che il ferro 
è nelle nostre carni, il grido di guerra, che 
nella consuetudine della guerra sembrava 
fatto fioco, stride altissimo, doloroso, info- 
cato, come l'appello dell'unica salvezza. 

Le tombe dei poveri morti gloriosi che oggi 
commemoriamo e che forse il piede nemico 
calpesta in questo momento, hanno dal luogo 
ove furono scavate, una terribile eloquenza, 
e la voce che viene da esse risuona severa 
ma gagliarda e incitatrice nella coscienza 
di ogni italiano. 3 

Ad esse, che non possiamo quest'anno ono- 
rare delle verdi ghirlande e dei fiori e delle 
pie cerimonie che già erano preparate, man- 
diamo dal profondo del cuore la sacra pro- 
messa che nessuno di noi mancherà nell'ora 
presente al proprio dovere, e che le dolci con- 
suetudini, gliagi, le passioni, gli averi, lavita, 
tutto sapremo sacrificare perchè l'oltraggio 
sia cancellato e l'onore della Patria sia salvo. 

Con le armi, con le unghie e coì denti, e 
con l'esasperazione degli animi, sino in fondo 
per l'Italia nostra. 


(GUAI 


Dopo quasi tre anni di battaglie, sulla terra che 
si stende a sinistra dell’Isonzo, prima di ascendere 
le prossime colline del Carso, appare accanto ai 
paesi distrutti, tra gli alberi divelti, le macerie 
dei casolari, delle chiese, delle ville e dei castelli 
e di ogni altra opera umana, qualcosa di nuovo e 
di lindo, di ordinato e di composto, che attr: 
l'occhio e lo ferma in un istante di 
commozione intensa. 

Sono le case dei morti che, per tre- 
mendo contrasto, sembrano la cosa 
più viva nel paesaggio di rovina. 

I piccoli chiusi cimiteri dove ripo- 
sano i vecchi morti, con le fosse asse- 
state ed ornate, con qualche piccolo 
monumento, coi segni ancora della fre- 
quenza pia della gente, hanno aperto 
le braccia, si sono allargati e distesi 
nei campi per comprendere i nuovi ar- 
rivati, i morti della guerra, disposti in 
rettangoli e quadrati, allineati ed egua- 
li come in una rigida formazione di 
battaglia. 

Cimiteri nuovi, lunghe file di croci 
bianche, fioriscono la pianura, si ap- 
poggiano alle digradanti colline, si ada- 
giano vicino ai vecchi cipressi, silenti 
custodi dei luoghi sacri nella deserta 
campagna. 

Dolce e degno è oggi parlare 
di questo. 

Dire di tutta la tacita opera d'amore 
che, nella furia della strage (e della 
distruzione, ha mosso, dov'era con- 
sentito, la cura dei resti umani, delle 
infinite ossa che la morte ha seminato; 
far sapere che lontano dalla sua casa, 
lontano dai suoi, qualunque morto ha 
avuto qui, dallo sconosciuto fratello, 
l’ultimo pensiero, l'estrema carezza, il riparo dalla 
pioggia edal freddo; qualcuno l’epigrate, qual- 
cuno anche il monumento; altri, dove non sì poteva 
di più, la sola croce di legno, che il compagno ha 
intagliato nella cassetta per le munizioni, o in un 
ramo d’albero, dove ha scritto un nome, una data, 
e le eterne parole della vera pace, che appartiene 
soltanto a chi ha finito di vivere. 

E aire dei più, di tutte le tombe je, dei ci- 
miteri naturali, dei campi di battaglia, dove ogni 
sasso ha visto una lotta e cela un resto umano, dove 
tutti, amici e nemici, dormono lo stesso sonno, sen- 
z'odio e senz'ira nell’eguale solco. 


nche 


RESA 


Non invano S.A.R. il Duca d'Aosta, comandante 
della 3.° armata, che nelle cure più gravi della guerra 
ha volto costantemente il suo pensiero ai caduti, pr 
movendo con devoto spirito il culto delle sacre me- 
morie, ha invitato tutte le autorità dipendenti a se- 
condarlo in questo pio proposito e ad infonderlo 


Il sarcofago sulla tomba del maggiore Randaccio. 


negli inferiori. Una recente circolare, venuta dopo 
altre sulla stessa materia, ha raccomandato una più 
speciale cura dei luoghi sacri nella imminenza della 
commemorazione dei defunti. Essa ha prescritto che 
specialmente in questo periodo nulla sia tralasciato 
per curare la manutenzione dei cimiteri e delle 
tombe isolate, ovunque esse si trovino, onde nel 
giorno dei morti più manifesto appaia, anche nelle 
orme esteriori, quel tributo di imperitura ricono- 
scenza che è nel cuore di tutti per i fratelli caduti. 

E specialmente sulle tombe situate in località bat- 
tute e lontane dai luoghi di maggior passaggio, si 
è richiamata l'attenzione. 


(Fot. Pozzar). 


PES TCARSO: 


Si è raccomandato in special modo di spingere 
con ogni mezzo le indagini per l’identificazione delle 
salme dei sepolti. « Le difficoltà, certo non lievi — 
dice la circolare — che si potranno incontrare, 
devono far perdere la fede nella riuscita; i resultati, 
forse modesti, che potremo conseguire non devono 

nulla rallentare l'opera nostra che deve prosi 
guire volonterosa e tenace, quand'an- 
che non dovesse portare che al ricono- 
scimento di una sola salma; sia ad 
essa valido sprone l'alta finalità cui 
tendiamo, l'affetto per i nostri fratelli 
caduti, e quel sentimento di gentile pie- 
tà che ci lega alle loro famiglie ». 

Tutte le autorità militari hanno po: 
tato la maggiore sollecitudine all’ 
stamento e al decoro dei cimiteri: on- 
de possiamo oggi vedere, con soddisfi 
zione, come questi sieno accuratamen- 
te mantenuti, abbelliti da modesti mo- 
numenti, preparati a ricevere quella 
più completa e definitiva sistemazione 
che sarà possibile soltanto con la ces- 
sazione delle ostilità. 


* 


Il pellegrinaggio attraverso i prin- 
cipali cimiteri del Carso, necessaria- 
mente fugace per la modestia di que- 
sto pietoso quadro, non può cominci 
re senza una visita ad Aquileia. 

«ll cimitero, solenne ed eletto, attor- 
no al tempio augusto, tra 7 cipressi 
pensierosi, i lauri e le rose che offrì 
Fir » custodisce nell'erba î morti 
primi. 

1 morti fortunati, con le tombe guar- 
nite di fiori e di verde, cui può giun- 

gere la carezza della madre e della donna che ama- 

rono, dormono accanto alla basilica grande, di 

fronte al Carso fumante, e odono ancora crepitare 
vicina la battaglia che lasciarono con la vita. 
E il vicino Timavo vede gli ultimi arrivati tra i 

e le rose, i valorosi caduti ‘nelle ultime 


azioni 


prope fontem Timavi 
bello quod fuit maximum. 


Non'è qui ricchezza di epigrafi nè di monumenti : 
semplicità di parole e di linee intonate con la se- 
verità; del luogo e con la maestà d 


A DOLINA 
SartORIO). 


(Da un dipinto 
A. 


di 


AN/ 


ITALI 


ILLUSTRAZIONE 


Unico segno d'arte, un puro e semplice bassori- 
lievo che sovrasta la tomba di un generale, opera 
del giovane scultore Drei, una deposizione dalla 


Croce, 
Modeste targhe di bronzo decorano altri tumuli 
di fanti, artiglieri, cavalleggeri, qui tra i cipressi e 


le rose. 


* 


andava costruendo un nuovo cimi- 
a quasi ultimata una cappella votiva con 
chi del pittore Villani. 
l'altare doveva essere colloc 
roce, buon lavoro di Dr 
Nel centro del cimitero sarebbe sorto un monu- 
mento del giovane scultore soldato Edmondo Furlan. 
Il gruppo in marmo ha quattro metri di altezzi 
ed altrettanti di lato. 
Esso rappresenta la Croc la quale il Cristo, 
reclino, stacca il braccio destro per sorreggere un 
o che ai piedi del sacro legno erge il busto 
verso Gesù e si d un compagno che alla 
base giace morto, riverso il capo. 
La forza delle figure, di eccellente modellati 
la grandezza dell'idea, con la quale 1 
luto simboleggiare la solidarietà e la continuità 
acrificio divino ed umano, per cui il ma 
Golgota si fonde con l'epopea del Carso, fanno di 
questo monumento una mirabile e spiccata opera 
d'arte. 


una Deposi 


Roxcni. — MonFaLcone. 


La pianura tra Ronchi e Monfalcone è seminata 
di cimiteri: due a Ronchi, uno a San Poletto, uno 
a Vermegliano, due a Selz — cinque a Monfalcone. 

Il cimitero di San Poletto è uno dei maggior 
quello che esisteva prima della guerra sì è più che 

iddoppiato, i morti di questi ultimi tre anni hanno 
completato il vecchio cimitero e ne hanno colmato 
uno nuovo, di pari grandezza, sorto a lato di quello. 

Sono, nella massima parte, i morti di Selz, de’ 
Sei Busi, di quota 144, delle quote 208, e gli ‘ulti- 
mi di Comarie, di Flondar, di Medeazza. 

A percorrere gli stretti sentieri che intercedono 
tra i filari delle fosse, l'animo è commosso alla vi- 
sta di tanta fraterna pietà. Poichè rari sono i se 
polcri dove si legge il nome di parenti: in grande 
maggioranza essi sono opera dei compagni, degli 
amic 

Piccoli monumenti, con intenzione d’arte, fregi 
e tumuli di cemento e di marmo, con. ornamento 
di bossoli di shrapnells e di granate, qualche volta 
quelli stessi che hanno dato la morte, decorano le 
fosse di ufficiali e di soldati, e le iscrizioni spesso 


Aquileia. 


sgrammaticate sono meravigliose per il contenuto 
di pietà, di forza e di entusiasmo. 

Dappertutto sono note d'orgoglio per l’eroica 
più che di rimpianto. 

La più grande Italia, la grandezza dell 
la santità della nostra guerra, sono i moti 
hanno ispirato rozze menti ma grandi cuor 
celebrazione dei caduti. 


Monumento dello scultore Ettore Ximenes, 
per il cimitero monumentale di Sdraussin: 


Altro piccolo cimitero è poco lungi di qui, a Ver- 
megliano, Il luogo sacro è fra le rovine delle case; 
dove furono orti e giardini fioriti, 

Sono i caduti sulle prossime quote di Selz, 144, 
121, 208, Alcuni reparti hanno il loro recinto € unt 
grande tabella di legno lo indica: n 

Quì il 5° Regg. fanteria 
vive col ricordo de' suoi fratelli 
caduti per la patri 


A Monfalcone varî cimiteri ‘nuovi raccolgono i 


(Fotografia Pr 


caduti delle quote vicine, teatri di epiche lotte, 
pietre miliari della nostra marcia tenace. 

1 caduti della quota 121, della quota 85, quota 77, 
quota 18, quota 12. 

I due piccoli campi santi della Brigata Toscana 
e della Brigata Arezzo sono vicini. 

Quest'ultimo fu ideato e tracciato da un archi- 
tetto che per primo lo ha abitato, come è detto 
nella seguente splendida epigrafe: 


All’arte tutto l'ingegno 
alla patria tutto l’amore 
donando 
il sottotenente volontario 
assà 
dalla vita alla storia 
il 10-10-1916 
Cadde colpito în fronte 
nell'impeto eroico dell'assalto 
di quota 77. 

Di questo sacro recinto ch 
ideò fu ospite primo 
lacrimatissimo. 


Più avanti piccoli recinti affratellano la cavalle- 
ria coi fanti nella morte, come nella trincea. Sono 
qui le tombe dei cavalleggeri di Monferrato, Nizza, 
Aquila, Vercelli Treviso, e Roma, di bersaglieri, e 
dei fanti delle brigate Alessandria e Cremona. 

Su tutte queste tombe sta come lampada accesa 
l'erma di Enrico Toti, il bersagliere zoppo, che mo- 
rente per reiterate ferite scagliò la stampella, che 
gli serviva d'appoggio anche nello sparare il fucile, 
verso le trincee nemiche. 


Sacrapo. — SpRAUSSINA. 


Sono, tra i cimiteri del Carso, quelli che ricor- 
dano le battaglie più cruente, le giornate più glo- 
riose. Lo sanno le brigate granatieri Pisa; Regina, 
Brescia, Piacenza, Siena, Alessandria, Catanzaro, 
Ferrara e le altre che vi hanno i loro morti. 

Giacciono qui sulla sinistra riva dell’Isonzo cen- 
tinaia di soldati, che lasciarono la vita il 29 giu- 
gno 1916, la giornata dei gas asfissianti. 

Gli scritti che si leggono sulle fosse traducono 
tutto l’atterrito dolore dei superstiti per il tremendo 
evento, e i propositi di vendetta inesorabile contro 
i barbari. 

‘Anche qui commuoye l'affetto fraterno dei rima- 
sti verso 1 caduti. È il reparto cui la vittima ap 
parteneva, è un soldato all'amico, al paesano, un 
capitano al suo soldato, un soldato al suo tenente, 
che dedicano la mente e'il cuore e il lavoro per 
rendere più decorosa e più bella una tomba. 
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Dal San 
Michele, da 
Bosco Cap- 
puccio, da 
Castelnuovo, 
da Bosco 
Lancia, dal- 
le trince 
delle fra- 
sche è dei 
delle 
celle e dei 
morti, cala- 
rono qui i 
poveri morti 
asfissiati e 
percossi dal- 
le mazze fer- 
rate, 

Ed ogni 
reggimento 
ha_reclama- 
to il suo qua- 
drato, vi è 
attaccato co- 
me ad una 
proprietà s; 
cra e lo ha 
indica 
grandi 
zioni, 
delle croci offerte dalla « Dante Chi può 
ieri» ai primi caduti per la leggere sen- 

d' Aquile za un brivido 
sublimi 
È parole che ha 
scritto per i suoi morti il 156.° fanteria, nel cimitei 
di Sdraussina, sulla croce da dove il Cristo d 
gno china il capo verso le fosse? 


Non alziamo pietra, nè tracciamo linea. 
Vi lasciamo soli 
con la vostra gloria. 
Ù Gran Dio 
per il sangue dî questi eroi salva 
l'Italia. 
Riposate in pace 
ufficiali del 156 fanteria. 

Il cimitero monumentale che stava 
sorgendo per l'opera del genio militare 
della 3.° Armata sul progetto di E 
tore Ximenes, non avrebbe certo di- 
strutto questo segno primo: lo avrebbe 
lasciato com'è perchè esso è il ba 
tesimo del luogo sacro. 


I cimrreri DI 


VALLONE. 


Da Gabrie fin quasi a Jamiano sì 
stende il vallone conquistato nel 1916. 

I nostri cimiteri e le tombe isolate 
che si incontrano, segnano le tappe 
gloriose della nostra avanzata, mentre 
quelli austriaci attestano l'accanimento 
della resistenza. 

Spesso dove gli austriaci comincia- 
rono a seppellire, hanno continuato i 
nostri, e i ‘campi santi si sono estesi 
nella promiscuità dell'uguale destino. 
‘Qualche volta tra gli austriaci e gli 
italiani vi è separazione netta. Un esem- 
pio tipico ‘offre Doberdò dove i due 
cimiteri sono a fianco, il nostro circon- 
dato da un muretto che lo separa del 
tutto dall’austriaco. 

Noi abbiamo sepolto î nostri con 
amore, con la gratitudine reverente 
che lega e legherà sempre i rimasti a 
coloro che hanno aperta la via, ai pr 
redentori delle terre nostre per l' 
tico diritto. 

Sono sorte dappertutto piccole cap- 
pelle e modesti monumenti; le tombe 
Sono quasi sempre în cemento, spesso 
in marmo, con lapidi ed iscrizioni, 
disposte con simmetria, contornate da 
aiole fiorite. 

D'intorno ferve la vita e passa la 
guerra: i proietti sorvolano le tombe, 
qualcuno cade negli stessi recinti, a ri- 
cordare ai sepolti che i fratelli con- 
tinuano la lotta e non li lasciano in- 
vendicati, 


I due piccoli cimiteri di Gabrie, su- 
periore e inferiore, pittoreschi e gra- 
ziosi, iniziano la gloriosa serie: 
colgono i caduti sul Brestovec, sul Nad 
Logem, sul Veliki, prevalentemente 
delle brigate Pinerolo e Toscana. Più avanti un 
grande cimitero, a Devetacki, ogni giorno si abbel- 
liva e si adornava per l'opera solerte dei reparti vi- 
cini. La maggior parte dei sepolti appartiene alle 
brigate Pisa e Spezi 

Sono qui numerosi i cimiteri austriaci. 

Vizintini ha un cimitero esteso nel quale la grande 
maggioranza è di morti austriaci. 

Sono quelli caduti il 29 giugno 1916 per gli stessi 
gas asfissianti, da loro lanciati, che il vento riportò 
alle trincee nemiche. 


Procedendo nel vallone si incontrano i cimiteri 
di Palichisce e di Mikoli. Palichisce raccoglie molti 
caduti della Croce Rossa. Mikoli ha una graziosa 
cappella dedicata a gli eroi caduti per la gran- 
dezza e la libertà d'Italia, dalla 74° Sezione di 
Sanità. Altri pittoreschi cimiteri, con graziosi mo- 
umenti, si trovano a Ferleti e a Boneti. 


IMITERI DE 


E DOLI 


1 più impressionanti sono i cimiteri delle doline. 

La particolare conformazione geologica del Carso 
ha creato questi avvallamenti, di forma tronco-co- 
nica dove le truppe trovano riparo dalla vista del 
nemico. 

Sono piccoli centri di vita per i reparti che li 
occupano; sono contornate internamente da piccole 
baracche, vi sono scavate ampie caverne con ma- 
gazzini e depositi. 

Spesso la parte centrale è dedicata al cimitero, 
più o meno grande a seconda dello spazio, ma non 
ve n'è una dove non sia almeno qualche tomba 
isolata. 

Le doline ospit: 
si muovono e 
namente. 

I caduti nelle trincee, nei cammin 
scoperto, specialmente dopo un’azione, erano tras- 
portati dai pi compagni nella dolina, che li acco- 
glieva e li custodiva come una culla. Gli abitatori 
prendevano cura del sacro recinto, lo abbellivano, 
vi portavano piante e fiori, 

Questa presenza costante dei 
di ogni attimo alla eventualità della fine, non ab- 
battono, non scoraggiano, ma sono anzi di sprone 
e di incitamento: non prostrano ma ingrandiscono 
l'animo e lo uefanno alla persuasione che mo- 
rire per la patria è un dovere, e chi lo ha assolto 
non è da compiangere ma da esaltare. 


no così i vivi e i morti; gli uni 
vorano accanto a gli altri frater- 


amenti e. allo 


il richiamo 


Troppo lungo sarebbe parlare di tutti gli altri 
cimiteri del Carso. Chiudiamo il pellegrinaggio pio 


ma non obliamo di dire che i cimiteri oggi — 


nella guerra — nel fervore della lotta e nella luce 
del nostro ideale non sono luoghi di morte ma di 
vita — sono scuole, ed altari 


Nelle ore di libertà, i militari delle brigate ac- 
campate nelle vicinanze, vanno a due, a tre, a quat- 
tro a visitarle: e l'uno narra all’altro il suo epi- 
sodio, e v'è chi ritrova sotterra l’amico, il compagno 
col quale divise il pane e il fango della trincea, 
che vide cadere nell'assalto. 

E ritrovano i loro ufficiali; e c'è chi legge, sotto- 


c- Monumento dello scultore E. Furlan per il nuovo cimitero di Aquileia. 


voce, fra gli 
altri attenti, 
le parole 
scritte, e chi 
reca rami e 
fiori; e tutti 
sentono che 
se il sacrif 
cio è pur 
II la 
patria è pur 
buona e si 
può darle la 
vita. 

Trovai in 
uno di que 
sti cimiteri 
un soldato în 
ginocchio, 
scoperto il 
capo, davan- 
ti alla tomba 
di un capita- 
no; mi fu 
detto che ve- 
niva da un 
mese tutte le 
re «perchè 
il capitano 
era tanto 
buono », 

Ecco come 
questi morti 
vivono e in- 
segnano, € 
afiratellano e 

iscono gente delle più lontane terre, ed inalzano 
ano le anime più semplici, fondendole nel 
più puro amore per l'Italia. 

E il nostro pensiero va anche alle tombe disse- 
minate, alle spoglie di quelli che non hanno potuto 
essere raccolti ed avere una fos 
Ripassando l'Isonzo, ci accompagna la visione 

del San Michele, il maggiore tra i mag- 
giori campi di battaglia di questa 
fronte. 


L'arte primitiva di un sol- 
dato per il compagno cadu- 
tp, nel cimitero di Aquilei 


Su queste cime 
Haliani ed Ungheresi 
combattendo da prodi 

si affratellarono nella morte 


è stato scritto sulla più alta quota. 

Ad ogni passo, tra le trincee aper 
te, tra i ferri contorti, le armi spe 
zate, tra i resti materiali delle terribili 


ore di questi prodi, tra tutte le im- 


pronte feroci della guerra ancora pal- 
pitanti dopo un anno dalla gloriosa 

ista, sorgono tumuli e croci e 

ranche degli alberi, can- 
dide ed arse, affermano la morte an- 
che là dove manca il gran simbolo 
del sacrificio. 

Chi salirà un giorno, pensieroso e 
reverente, questo monte, ricordi che 
esso chiude tanti dei nostri miglior 
che mai gente umana ha compiuto 
opera più forte e più tenace di que- 
sti che, attraverso ad ogni insidi 
per oltre un anno, di sasso în sasso, 
di balza in balza, contesero i quat- 
tro colli, fortemente tenuti, si mischia 
rono con gli agguerriti difensori e li 
cacciarono: questi, sconosciuti ed e- 

uali, nobili e plebei, ricchi e poveri, 
felici ed infelici, entusiasti per l’ide. 
le che li infiammava, che la ste: 
sorte ha abbracciato € gettato nell’ 
ternità degli eroi. 

Non altra celebi 
hanno oltre le 
nel sasso. 3 
D'intorno dovunque lo sguardo pe 

corre le quattro cime è il loro monu- 

mento. 

Dicendo del San Michele si è detto 
di tutti i campi di battaglia. 

Ogni quota, ogni dolina, ogni pal- 
mo di questa rossa terra del Carso, 
ha visto la gloria, ha bevuto il sangue 
nosti'o. 

Qua uno shrapnell ha ucciso, più 

«là una granata ha portato la morte; 
ovunque una vita è caduta è sbocciata 
una croce ; dove si è potuto si è scritto 

il nome e si è fatto di più. 

Molti di questi morti saranno rac- 
colti forse un giorno, molti saranno 
rimossi, avranno nuovamente onori e 
lagrime; vorrà qualcuno riportarne le 

ossa al luogo ove sen nati, con gli altri morti, pres- 
so la dolce casa. 

Ma vi sarà sempre chi resterà, sotto îl primo pu- 
gno di terra gettata dal compagnoy solo. 

A tutti voi, morti oscuri, senza ticordo e se 
medaglie, ora e sempre, la gratitudine della p- 
tria, 


‘azione esteriore essi 


vi parole scolpite 


Giuserpe MoreLLI 


capitano d'Artiglieria. 
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AI NOSTRI EROI: 2 NOVEMBRE 1917. 


A Vermegliano. 


A Vizintini, 
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AI NOSTRI EROI: 2 NOVEMBRE 1917, 


A Boneti. 
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I NUOVI 


Francesco Nirti. 
Tesoro. 


Augusto Ciuri Lo 
Industria, Commercio e Lavoro. 


MINISTRI 


NEL GABINETTO ORLANDO. 


Lusi Dari 
Lavori Pubblic 


Agostino BERENINI, 
I) Istruzione Pubblica. 


Gen. Virrorio ALFIERI. 
Guerra. 


LS] 


Grammartista Mittani, 
Agricoltura. 


LE TRASFIGURAZIONI. 


Togliamo da un bell'articolo della Gazzetta del Popolo 
quest'acuta analisi dell'ultimo libro di Francesco Pa- 
stonchi, 1 


Il Pastonchi non poteva scegliere per questo suo 
libro un titolo più preciso ed eloquente: « Trasfigu- 
razioni ». La forza instancabilmente e smaniosamente 
operatrice è la guerra; la quale non soltanto scon- 
volge le abitudini della vita umana e muta le sem- 
bianze e le anime, ma trasfigura tutti gli esseri, li 
trasumana, Dico «esseri »; giacchè in questo libro 
di libera fantasia e di profondo significato etico, 
non si trasfigurano soltanto gli uomini, ma anche 
gli animali e le cose; gli esseri animati e gli esseri 
inanimati. È il poeta che sa porsi in comunione 
con quasi tutti gli elementi e le creature di questo 
mondo d'oggi in sanguinosa macerazione; e si in- 
dugia a cogliere ed a svelare ovunque le molteplici 
diverse determinazioni di questa unica immensa 
vita che spasima, sì contorce, si rinnovella: ovun- 
que; in soldati e in borghesi, nei fanciulli, nelle 
donne, nei vecchi, nei leoni ingabbiati e nelle au- 
tomobili militari, in un fiume, in un albero, in un 
arco di cielo. Quella forza operatrice è cieca, in- 
veste tutti e tutto; ima del poeta è desta ed 
onniveggente, penetra nei segreti e nei misteri, il- 
lumina del suo profondo sentimento e del suo acu- 
tissimo sguardo tutti e tutto: le persone e le cose, 
i vivi ed i morti. E l’espressione artistica è l’espres- 
sione tremante e sfuggente dell’ultrasensibile. 

Parlare particolarmente di queste novelle non si 
può, senza guastarle; ma è facile immaginare quante 


e quanto varie siano le lineazioni sentimentali tr 
ciate e svolte dall'autore; dal barlume di coscienza 
ante, che rischiara l'ignoranza dello 
pettaio ne Le grucce, alla umana passione eroica 
de Le automobili pazze ; dalla ingenuità sorridente 
de L’albicocco alla ingenuità dolorante di Candore ; 
dalla esagerazione sentimentale del giovine soldato 
di All'altra riva all'umana fissità terrorizzante del 
becchino-soldato in Lo farro seppellito ? ; dalla di- 
versa rappresentazione dell'amore cristiano in Sono 
venuti! e ne Le scarpe nuove, alla diversa rappre- 
sentazione della tragedia interiore in Bisogna fab- 
bricarsi una casa, in La duchessa riceve e nel 
Riso; e via seguitando. E in tutte queste novelle, 
sempre nascoste e onnipresenti la guerra e la morte; 
che diventano l’una e l’altra un'unica animante vita 
dalle mille voci non mai prima intese. 


È facile intendere quale possa e debba essere 
lo stile di siffatte rappresentazioni d’arte affidate 


alla parola; il cui pregio risiede spesso in un at- 
teggiamento, in una lineazione, in una frase, în un 
sottinteso. Qui lo stile è veramente la cosa: e come 
i fatti e i sentimenti evocati dall'autore sono, direi 
quasi, brani e brandelli, sono intravisti, accennati, 
appena svolti e subito troncati, or collocati a bru- 
ciare nell’alveolo della fiamma, or fatti languire in 
una profonda striscia d’ombria, or tenuti lontani 
l'uno dall'altro in un lungo cammino, or raccolti e 
affastellati a soffocare in un breve angolo, e sempre 
svelati coll’ansito un'anima esuberante e affan- 
nata; così lo stile è a brani e a scatti, spezzettato, 
tormentato, maciullato, dolorante. Periodi brevis- 
simi, pr oposizioni, oserei dire, sezionate in periodi; 
periodi completi e complessi affidati a una sola 

parola, divisa con un punto fermo da ciò che pre- 
Vale e da ciò che segue; e la punteggiatura che 
diviene, più che mai prima e altrove, efficace forma 


espressiva. Artifizio talora 
un tutto forma e contenuto; identificazione dell’a- 
nima ri: con ima rivelatrice. È la prosa 
che suol dirsi modernamente prosa lirica; in realtà, 
è poesia come contenuto e come espressione. 

Di un libro come questo notar le incertezze, e, 
sia pure, gli errori, sarebbe ingenuità. Certo il Pa- 
tonchi non sempre ha potuto evitare di dar nell’al- 
legoria e nel simbolismo; e quella può anche esser 
giudicata conce tualmente e artisticamente trivia- 

i e questo può apparire discutibile 
e fors ae Visto nella gin ‘azione ascetico-filoso- 
‘a de L'ultimo pane se sia di buon gusto 
ione di Notte in ciftà, nè se i lettori accet- 
teranno il mònito generoso che il poeta ha voluto 
racchiudere in Sono venuti e AU altra piva; non 
pochi lettor 
il libro per varie ha. RATA perche 
loro difficile — se pur lo tenteranno — di porsi nel 
medesimo stato d'animo ch’ebbe il poeta durante 
la sua creazione. Mentre il libro a me pare che 
abbia un notevole valore etico, e un notevoli: 

valore letterario, 


ma quasi sempre arte; 


Rappresenta anche l'ultimo limite cui sia giunta 
la novella al dì d'oggi; deviata dalla sua via tra- 
dizionale, abbandonata la rappresentazione dei 
ratteri umani e di particolari brani di vita umana, 
s'è data a svolgere sempre più i sentimenti o anche 
un solo sentimento. Nelle 7rasfigurazioni paston- 
chiane ogni novella è l'espressione poetica di una 
finissima lineazione sentimentale attribuita all'anima 
di una persona o di una cosa. Non è l’ultimo li- 
mite? Poi, ci scommetto, si tornerà all'antico. 


ANDREA GUSTARELLI, 


1 F. Pasroncui 


Trasfigurazi 


î, Treves, L. 4. 


AMARO RAMAZZOTTI 


(AMARO FELSINA RAMAZZOTTI) 
Il sovrano degli aperitivi-Di fama mondiale 
Dopor, ‘pasti efficacissimo digestivo 
FI'RAMAZZOTTI-MILANO = CASAFONDATA NEL 1815 


RE CINZANO Pa 


Di prossima vubblvil XII vol. dell'Album della Guerra: 


LA BATTAGLIA DALLA 
BAINSIZZA AL TIMA.VO 


Con 90 incisioni e una carta a colori. 


Tre Lire. Dirigere vaglia ai F.lli Treves, in Milano. 


frane radi 


LA SPADA SULLA BILANCIA 


di PAOLO ORANO. 
Quattro Lire. Dirigore vaglia ai F.Ili Troves, in Milino 


ATNTONE CZ ETTASSSE 


1. Sagrado. 2. Sant'Antonio. 3. Cormons. 4. Verona. 5. Gorizia: 1% Sede în via .... 6. Ala. 7. Primolano. 8. Gradisca. 9. Enego. 40. Cormons. 11. Marostica. 12. Bassano: 13. 
io: Mag ella chiesa. 20 liano. 21. Cervignano, 22. Roman. . Gorizia: Il salone centrale dopo il bombardamento. Cortina d'Ampezzo. 25. Bellund, 264 
* Sede a Palazzo .... dopo i bombardamenti austriaci. 32, Valona: 1 magazzini di vendita. 33. Thiene: Interno del Teatro Comunale. 34. Capordtto 


Quale sia l’opera che spiega l'Unione Militare nel supremo momento che il Paese attraversa è noto. Per la potenzialità dei suoi mezzi e per la bontà dei principî] ch 


animano ogni suo atto, l'Unione mi 
ciali e delle valorose Truppe che comb 
in cui tuona il cannone e nei posti ava 
fin dove ferve il combattimento, fanno sì che l'Unione Militare 
e di conforto sarebbero saliti a prezzi favolosi senza la sua pro 


attono fra 


tare è diventata in Zona di Guerra validissimo 
nille disagi per la più grande Ita 
zati, quasi a rincalzo delle prime linee; il ser 


vizio ausiliario dell’Intendenza Generale dell'Esercito a vantaggio degli eroici 

a dislocazione delle Filiali nei principali nodi di comunicazione, anche nella gon 
zio di trenta autocarri, della portata di quaranta quintali ciascuno, che sì spingon 
le, accompagni il Soldato, ed aiuti le popolazioni civili nei luoghi dove i generi alimenta 
ed efficace funzione di calmiere. È grande merito dell'Unione Militare se in Zona di Guerr 


ista l'UM 
ida, prai 


ZONA DI GUERRA. 


[nterno della figliale. 14. Tombal. 45. Palmanova, 46. Treviso: Piazza der Signori. 17-38. Il io automobilistico dell’Unione Militare durante le avanzate delle truppe. 
Thiene: La vendita in città. 28. Th ni di riserva nel teatro. 29. Valona: Al pontile di sbarco. 30. Goi 2° Sede a Pala. na del bombarda- 
i di riserva. 35. Caporetto: Maga. vendita, 36. 9 ine: Via Mercatovecchio. 38, Udine: Piazza Vittorio Emanuele. 39. Cividale. 40. Cala 


icoli di uso comune le sono venduti a prezzi inferiori a quelli praticati nel territorio del Regno, fatto che non ha riscontro nelle guerre passate. 
Succursali dell'Unione Militare in Zona di Guerra e nelle Piazze in stato di resistenza sono ora trentuna, cioè: Treviso, Udine, Belluno, Cervignano, Verona, Brescia, 
ale, Cormons, Palmanova, Caporetto, Gorizia, Gradisca, Sagrado, Fogliano, San Canziano, Calalzo, Cortina di Ampezzo, Caprile, Schio, Sant'Antonio delle Valli, M 
roftica, Bassano, Primolano, Enego, Tombal, Ala, Avio, Spezia, Brindisi, Taranto, Valona. È certamente vole l’organizzazione dell'Unione Militare che consente, in 
brevissimo tempo fare tutti gli impianti che le ni del nostro cito rendono  nece: Le vendite dell’ Unione Militare nel cortente anno. su- 
beteranno i 60 milioni. Indubbiamente questa Società ha conseguito tale potenzialità da renderla non ultimo strumento della vita economica del Paese ora e pel dopo guerra. 


LLU RAZIONE ITALIANA 


I NOSTRI ALLEATI SUL FRONTE FRANCESE. 


Un comandante tedesco col suo Stato Maggiore catturato dagli inglesi in un rifugio prima che potessero 


scappare. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'aereoplano Pomilio disceso sull'Isonzo dopo il volo avventuroso G 0 
capitani Girardet e Rocca. I due aviatori sono fotografati sull'apparecchio. servatore Pietro Rocca, milariese, dopo l'avventuroso volo, 


ESFASTI 


Secolo Illustrato»). 


{fat es 


A destra il pilota Giorgio Girardet, romano — a sinistra l'os- 


DELL'AVIAZIONE ITALIANA. 


Un avventuroso volo di guerra. Un «raid» di 540 Km. in ore 2,55. 


La stampa italiana ed estera si è occupata, di 
quei giorni, magnificandolo, dell'avventuroso volo 

li guerra compiuto da un nostro apparecchio da 
ricognizione. Certo fra gli episodi della guerra ae- 
rea — nella quale i nostri piloti hanno compiuto 
e compiono gesta meravigliose — questo di cui 
parliamo è uno dei più fulgidi, e meritamente esso 
è stato rilevato con largo senso di ammirazione e 
con tributo di sincero plauso. 

I corrispondenti di guerra, informando i loro gior- 
nali dal Quartiere Generale Italiano, hanno fatto 
con la semplicità che si conviene alle grandi gesta, 
il racconto della bella avventura aerea. 

Da uno dei nostri campi di aviazione — narra il 
Secolo Illustrato — partiva la mattina del 1.° ot- 
tobre un aeroplano Plinio di fisogiizisce:pilo: 
tato dal capitano romano G. Girardet, recando a 
bordo, come osservatore, il capitano milanese Pie- 
tro Rocca. Andavano incontro al pericolo con la 
consueta tranquillità docile e serena: dovevano spin- 
gersi assai avanti, sulle linee nemiche; ma ques 
è compito abituale, ed i nostri aviatori, gli arditi 
del cielo, sanno affrontarlo con coraggio e tenacità. 
L'ordine di ricognizione era preciso: raggiungere la 
Sava di Wochein, portarsi su Bistrica e ritornare, per 
Grahovo e Chiapovano, nelle nostre linee, facendo 
rilievi fotografici, specialmente là:dove si fossero no- 
tati ammassamenti di uomini e di materiale. 

L’aeroplano partì nel cielo limpidissimo e în con- 
dizioni atmosferiche favorevoli. L' Isonzo fu presto 
superato, e subito cominciò il tiro antiaereo au- 
striaco, intenso ed a volte ben misurato. Ma non 
certo il tiro nemico poteva fare indietreggiare gli 
arditi del cielo, i quali avevano avuto una conse- 
gna dal Comando e volevano. a qualunque costo 
eseguirla. Avanti, allora, tra l’infuriare del tiro au- 
striaco, sfidandolo con rapide manovre; seguendo 
sempre il corso della Sava, gli aviatori raggiunsero 
la stazione di Bistrica, scesero alla quota buona 
per operare con le macchine fotografiche, fecero 
scattare quante volte vollero l’obiettivo, e poi tor- 
narono a salire, volgendo a sud verso Podbrdo. 


L'incontro nel cielo. 


Pareva che la spedizione dovesse, come tante al- 
tre del ‘genere, finire con l'emozionante passaggio 
fra le corone di shrapne/ls, allorchè, nel cielo di 
Bacia, i capitani Girardet ‘e Rocca ebbero la sor- 
presa di scorgere, sulla propria linea, un A/batros. 

Il velivolo nemico, anch'esso a due posti, aveva 
compiuto sulle linee italiane la stessa missione che 
al Pomilio era stata affidata per le linee nemiche: 
ed ora i due velivoli esploratori si incontravano, 
per le vie del cielo, a 4200 m. di altezza, mentre 
l'uno e l’altro filavano alla massima velocità. 

Un rapido scambio di sguardi e di parole, e pi- 
lota ed osservatore italiani furono subito d'accordo 
sul da farsi: affaccare. 

Decisione fulminea, manovra pronta: a cento me- 
tri, Girardet vira sulla destra, collocando il Pomi- 
lio in posizione favorevole contro l'A/batras, e con- 
temporaneamente Rocca lancia una prima bordata 
di mitraglia; il velivolo nemico risponde, ma fall 
sce îl segno. Una seconda raflica parte dal /’om 
lio e investe a pieno l’A/batros che tentenna in 
ziando una discesa precipitosa. 


L'Aquila ferita. 


Mentre si svolgeva il duello aereo, le artiglierie 
nemiche avevano potuto aggiustare il tiro contro 
il nostro velivolo. Un fuoco violentissimo avvolse il 
Pomilio : a centinaia gli shraprells esplodevano in- 
torno ad esso; le pallette si abbattevano spesse 
spesse sulle ali, e le sforacchiavano. Gli aviatori 
erano alla confluenza del Bacia con l’Idria, sul ponte: 
un secco scricchiolio di ossatura, uno schianto ter 
ribile dell'elica, uno sbalzo improvviso nel vuoto: 
uno dei proiettili aveva colpito l’aeroplano. Gli ac- 
cumulatori avevano condivisa la sorte dell'elica, e 
il motore si era spento! All’intorno, nell'aria tersa, 


si sparse un acre odore di acido solforico; pareva | del vecchio confine; nel fondo della gola monta- 
che l'apparecchio fosse in preda alle fiamme. Pa- | gnosa, l'Isònzo. 


reva, ma non era. Quale sarebbe stata la sorte degli aviator 4 
Il pilota Girardet si rese conto immediato della Ad un tratto il capitano Rocca dà un grido di 
situazione in cui sì trovava: grave, tragica situa- | disperata risoluzione: 
zione. Ma, con uno sforzo ubine di energia e di — Scendiamo! nell’ Isonzo! 
volontà, egli riuscì, diremo così, a trasfondere la Girardet lancia uno sguardo fiammeggiante al com- } 


‘a stessa anima al volante, riuscì a mantenere l’e- | pagno suo di Iotta e di gloria, grida anch'egli, come 
librio delle ali nel primo sbalzo che aveva fatto | una sfida allo spazio avver: — Nell'Isonzo! — e, 
cipitare il velivolo a duemila metri, e poi, a | coî uno scatto nervoso che ha tutto lo spàsimo 

della speranza, imprime al volante la direzione per 
la rotta di salvataggio. 


" Nelle acque del fiume. 


Passa qualche minuto. Dalle nostre linee i soldati 
assistono atterriti alla manovra mortale. Ad un trat- 
to il velivolo urta con l'ala destra contro le pareti 
rocciose di quota Montanari: dai petti dei nost 
séldati, impotenti al soccorso, sfugge un grido di 
terrore, Ma il velivolo si riequilibra, e un istante 
dopo affonda nelle limpide acque del fiume, solle- 
vandole in una montagna di spuma biancastri 

Salvi? Ahimè! l’acqua riempie la carlinga 
aviatori, stretti nelle cinghie, sono nell 
possibilità di fare qualsiasi movimento; rr 
vorticosa dell'Isonzo travolge l'apparecchio... Il 
fiume si arroga il diritto di vendicare lo spazio 
della sconfitta subìta... Ma una barca di‘ pontieri 
sì stacca subito dalla riva, e si accinge a recare 
soccorso ai naufraghi. Frattanto il capitano Rocca 
riesce, con uno sforzo disperato, a rompere i le- 
gami che lo inchiodano all'apparecchio, e può così 
dare aiuto a Girardet che ha il braccio, destro im- 
pigliato nei montanti. 
scì a planare verso l’Isonzo, non La barca di salvataggio, guidata con strenuo sforzo 
ostante la tempesta di fuoco che gli avventava | verso l'apparecchio pericolante, giunge in tempo 
contro il nemico esasperato. per recare utile soccorso, e i due ayiatori sono tratti 

Le.lotta:con lo spazio. inastro, mentre l'apparecchio è assicurato con corde 
Le linee nemiche erano superate, ma un altro "11 capitano! Giorgio! Giracdet ha 8 Anti 
MEMNiCo; SIcE oi le ed implacabile, era în- | trincea nel Trentino e ad Oslavia, e, passat 
nanzi agli audaci aviatori: lo spazio! Come supe- | zione, è oggi uno dei più audaci e valorosi piloti. 
rare, con laquila ferita, lo spazio immenso che li | "Il capitano Pietro Rocca è anch'egli giovanissimo. 
Se nropiano si trovava ora a 1500 metri: da usa | SY ventotto mesi di fronte ne ha quattordici di 

a ae Pig ra to ni | trincea, ove riportò una gloriosa ferita. Ha nel suo 
Dalla cBalnaiedi dial 0 sconvolto al- | attivo un’ottantina di voli di guerra. 
tipiano della Bainsizza; di qua, la collinosa linea | "Il Pomilio è stato salvato anch’essò. Abbiamo 
detto che fu assicurato alla riva ‘con una solida 
fune; qualche giorno dopo fu tirato a terra. Era 
impressione generale che esso non dovesse servire 
più a nulla, se non quale ricordo dell’avventuroso 
volo. Ma un minuto esame del velivolo portò alla 
persuasione che, con poche riparazioni, il velivolo 
E : Th potesse riprendere il cielo, fiero della strenua bat- 
1) Harsisburg Di taglia combattuta contro il nemico e contro gli ele- 
Li menti. 


Il pilota Attilio Baldioli. 


piccoli scat 


Un “raid,, di 540 km. in ore 2,55. 


Questa mirabile prova di guerra onora l'industria 
N italiana, ed il Pomz/io, che fra le molte brillanti 
WASHNCION performances ha la Torino-Roma e i numerosi suc- 

cessi in America, in questi ultimi giorni ha potuto 
registrare il magnifico raid Langley-New-York com- 
piuto in sole 2 ore e 55 minuti. Sono ben 540 chi- 
lometri senza scalo quelli percorsi dal giovanissimo 
sergente aviatore Attilio Baldioli, e la media oraria 
chilometrica è di chilometri 190.400. Il Baldioli aveva 
negli Stati Uniti già destato schietti entusiasmi per 
i suoi voli audacissimi, ed aveva portato în aria mi- 
nistri e notabilità meritandosi il plauso unanime 
della folla e della stampa americana. Con questo 
raid di grande importanza ha recato il suo splen- 
dido tributo di fama alla nostra aviazione, che, ogni 
giorno più, si avvia verso destini glorisi. Il Baldioli, 
che aveva a bordo come passeggero il motorista 
Ricci, partì con un apparecchio Pomilio di squa- 
driglia dal campo di Langley-Field, e attraverso 
Capo Charle, Belle Haven, Messongo, Delmar, Fi- 
ladelfia, atterrò nell'aerodromo di Minnesota vicino 
Il percorso del raîd Langley-New-York New-York, accolto da una folla di autorità che gli 

(540 Km. in ore 2, 55). tributò feste calorosissime. i 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Una batteria antiaerea della R. Marina in alta montagna. (of. Zappoli, comunicateci dall'Uff: Speciale del Min. della Marina). 


LA GUERRA D'ITALIA 


(Dai bollettini ufficiali). 
Le operazioni dal 23 al 28 ottobre. 


24 ottobre. — L'avv io, con forte concorso 
di truppe e di mezzi germanici, ha effettuato, a 
scopo offensivo, il concentramento di numerose forze 
sul nostro fronte. L'urto memico ci trova saldi e 
ben preparati. 

Nella scorsa notte, l'intensificato tiro su vari tratti 
del fronte giulio e un violento bombardamento con 
largo impiego di proiettili a gas speciali tra il Rom- 
bon e la regione settentrionale dell’a/topiano di 
Bainsizza, hanno segnato l'inizio dell’ atteso at- 
tacco; ma verso l'alba, causa il maltempo, il fuoco 
nemico è scemato di inten: Con esso rallenta- 


rono le violente raffiche di risposta delle nostre 
batterie. 
25 ottobre. — leri mattina, dopo alcune ore di 


sosta, l'a io riaprì su tutto il fronte violento 
fuoco di artiglieria, che assunse carattere di tiro di 
distruzione fra le pendici sud del Rombor e la re- 
gione settentrionale dell'altopiano di Bainsizza; 
su quel tratto, poscia, forti masse di fanteria ven- 
nero lanciate all’attacco delle nostre posizioni. 

La Stretta dî Saga resistè all’ urto nemico, ma più 
a sud, favorito dalla fitta nebbia che rendeva nulli 
gli effetti del nostro tiro di sbarramento, l’avver- 
sario riusciva a superare le nostre linee avanzate 
sulla sinistra dell'Isonzo e, valendosi degli sbocc! 
offensivi della sua testa di ponte di Santa Maria e di 
Santa Lucia, portava il combattimento sulle pendici 
della riva destra del fiume. Contemporaneamente po- 
derosi attacchi sferrati ad ovest del Vo/nik Val 
piano di Bainsizza) e sulle pendici occidental 
del monte San Gabriele, venivano respinti dalle 
nostre truppe che, in successivi contrattacchi, tol- 
sero al nemico alcune centinaia di prigionie 

Potenti azioni di fuoco, svolte dall’avversario sul 
Carso, furono da noi efficacemente controbattute. 

26 ottobre. — L'offensiva nemica contro ‘la no- 
stra ala sinistra del fronte Giulio, alimentata da 
poderose masse, ha continuato nella notte sul 25 e 
nella giornata di ieri con estrema violenza. 

Dal Monte Maggiore fino ad ovest di Auzza ab- 
biamo ripiegato sulla nostra linea di confine. In 
conseguenza di tale ripiegamento dovemmo prov- 
vedere allo sgombero dell'altopiano di Bainsizza. 


Ad oriente dî Gori 
è immutata. 

Dieci velivoli nemici vennero durante la giornata 
di ieri abbattuti o costretti ad atterrare dai nostri 
aviatori. 

27 ottobre. — Il nemico, superata in più punti 
la nostra linea di confine tra il zronte Canin e la 
testata del Judrio, tenta di raggiungere lo sbocco 
delle valli. 

Sul Carso ha intensificato la pressione ed eseguito 
forti puntate, che vennero respinte. 

28 ottobre. — La violenza dell'attacco e la defi- 
ciente resistenza di alcuni riparti della seconda Ar- 
mata hanno permesso alle forze austro-germaniche 
di rompere la nostra ala sul fronte giulio, Gli sforzi 
valorosi delle altre truppe non sono riusciti ad 
Bra all'avversario di penetrare nel sacro suolo 
della patria. La nostra linea si ripiega secondo il 
piano stabilito. 1 magazzini e i depositi dei paesi 
sgombrati sono stati distrutti. 

Il valore dimostrato dai nostri soldati in tante 
battaglie, combattute e vinte durante 
due anni e mezzo di guerra, dà affidamento al Co- 
mando Supremo che anche questa volta l'esercito, 
al quale sono affidati l'onore ela salvezza del 
se, saprà compiere il proprio dovere. 

29 ottobre. — I movimenti ordinati dal Comando 
Supremo si compiono regolarmente. Le truppe in- 
caricate di fronteggiare l'avversario, adempiono il 
loro dovere, rallentando lo sbocco in piano delle 
forze nemiche. 

3o ottobre. — Nella giornata di ieri è continuato 
il ripiegamento delle nostre truppe sulle posizioni 
stabilite. 

La rottura dei ponti sull zo da noi effettuata 
e l’azione efficace dei nostri reparti di copertura 
hanno rallentato l'avanzata del nemico. 

La nostra cavalleria ha preso contatto con le 
avanguardie nemiche. 

Forze franco-inglesi, con materiali da guerra, 
sono giunte nella nostra zona di guerra. 


ia e sul Carso, la situazione 


NECROLOGIO. 


_ Nella borgata di Amate, presso Catanzaro, 
dove era nato il 24 gennaio 1842, è morto il 28 ot- 
tobre l'avvocato Bruno Chimirri, giurista, civilista 
dei più colti, brillanti, che le Calabrie abbiano dato 
da quando fu costituito il Regno d’Italia. Portato 


dalla inclinazione naturale alla vita politica, fu eletto 
deputato nel 1874, ma quella sua elezione fu annul- 
lata; fu rieletto nel 1876 e da allora sedette .sem- 
pre nella Camera, sui banchi della pura Destra, fino 
al 1913, nel quale anno si ritirò dalla battaglia elet- 
torale e fu nominato Senatore. Fu uno dei fedeli di 
Minghetti, finchè questi visse, poi del Marchese di 
Rudini, che il 6 febbraio 1891. lo volle nel proprio 
ministero come titolare per l'Agricoltura e Com- 
mercio; passò poi nel dicembre successivo ministro 
per la Grazia e Giustizia fino al maggio 1892, sem- 
pre col Rudinì; poi fu ministro per le Finanze nel 
gabinetto Saracco dal giugno 1900 al febbraio 1901. 
Era un oratore della scuola di Pasquale Stanislao 
Mancini, che non poco ricordava nel suono della 
voce e nel modo di porgere ; aveva prontezza, vi- 
vacità, cultura e serenità, che mai facevangli difett 
ebbe parte nelle più importanti commissioni pai 
lamentari, e fu anche vice-presidente della Camera. 
Anche in Senato si era fatta in breve una posizione 
notevole, e da quaranta anni nella Curia romana 
primeggiava fra i giuristi meglio ascoltati nelle Su- 
preme Corti. La sua casa in Roma era convegno 
agli uomini più colti e geniali dell'ambiente politico. 

— Una illustrazione della scienza medico-legale 
era il prof. Arrigo Tamassia, morto a Padova il 
29 ottobre. Era nato a Poggio Rusco (Mantova 
il 7 gennaio 1849. Laureato in medicina a Pav 
e dedicatosi in special modo alla medicina legale, 
vinse concorsi per andare a perfezionarsi a Napoli, 
a Berlino e a Vienna. Di là fu chiamato ad in- 
segnare all’Università di Pavia, e promosso quindi 
straordinario per concorso, venne nominato ordina- 
rio a Padova. Pubblicò numerosissime monografie e 
memorie, tentando sempre nuove indagini nel campo 
scientifico. I suoi studi sulle intemperanze del lavoro 
mentale nelle scuole aprirono la via alle riforme d, 
programmi scolastici; i suoi studi sui bacilli tetanici 
precedettero e diedero alimento a ricerche per cui 
altri scienziati esteri ebbero rinomanza; nè minor 
valore ebbero una sua pubblicazione sul Codice 
Penale e la medicina, ed altre sull'anatomia pato- 
logica della pazzia. Si occupò anche di studi per 
l’identificazione dei delinquenti, proponendo, fra 
altro, di valersi a tal uopo della configurazione delle 
vene dorsali della mano. Spirito combattivo, si portò 
ripetutamente candidato nel Collegio di Gonzaga 
contro Enrico Ferri. Nell'aprile del 1909 fu nomi- 
nato Senatore. 


GOMME PIENE!” 


S.P.I.G.A. 


per Autocarri 
LE PIÙ ELASTICHE - LE PIÙ ROBUSTE 
Fabbricate a MONCALIERI (Torino). 


dalla Società Piemontese Industria Gomma e Affini 
R.POLA & C. 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 


FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico — Corroborante Digestivo. 
== Guardarsi dalle contraffazioni 


Fr. AGOSTINO GEMELLI 0.F.M. 


dell Univ, Torino. - Cap. Medico. 


IL NOSTRO SOLDATO 


SAGGI DI PSICOLOGIA MILITARE 
._ con prefazione del Padre GIOVANNI SEMERIA. 
Ginque Lire. Dirigore vaglia ai Fl Treves, în Milano, 


“GIGI, novetta pi A. 


Povero. Gigi! Gli volevan bene tutti i «sub» 
della Base Navale. Lo circondavano di quell'affetto 
commisto di riverenza e di pietà, che sì porta ad 
un vecchio nostromo trascinante lungo i ponti di 
una vetusta Nave Scuola il suo grigio tramonto. E 
come il viso arido e adusto, il corpo nodoso e sbi- 
lenco e l’arruffata e caprigna canizie d’un vecchio 
marinaio, recano manifeste le offese degli alidori 
tropicali, dei geli nordici, delle flagellazioni dei venti, 
dell'acvaiie arse dal paio rolla bsccneii 
di cento tempeste, così lo scafo del buon Gigi e le 
sue soprastrutture rivelavano in ogni loro parte la 
vita di lotte e di lavoro asprissimo ch'egli doveva 
aver sostenuto nei mari più diversi, sotto chi sa 

uanti padroni, in una continuazione di rabberci e 

i raddobbi che s'erano sovrapposti per trent’anni 
come i cerchi dell’alburno nei tronchi annosi. M'ero 
abituato a vederlo tutti i giorni, amarrato alla ban- 
china della Difesa, taciturno e malinconico, dondo- 
larsi nella risacca con monotona sincronia come uno 
di quei vecchi orsi in cattività che pendolano il capo 
per ore intere nella gabbia angusta, forse per ven- 
tolarsi. In quell’alterno accasciarsi or su d'un fianco 
or su quell'altro, gli gemevano tutte le connessure 
del legno, gli cigolavano come cardini rugginosi tutte 
le ferramenta e gli ronfavano di poppa come corde 
di contrabbasso i canapi abbittati, strofinandosi con- 
tro le «cubie » ed i « passacavi ». Al nostro primo 
incontro, quel suo scafo così sciatto ed antiquato 
vestito d'un grigio militare ormai sudicio, quel suo 
fumaiolone alto e smilzo, quei neri galleggianti delle 
reti pescamin sicurati a Babondo ed. a tribordo 
fuori dei bastinzaggi prodieri come due giberne e 
quell’esile camino della cucina che fumicava lieve- 
mente emergendo da un foro della tenda poppiera, 
me lo avevano fatto spontaneamente paragonare al 
buon territoriale che È poco discosto, con passo 
grave vigilava sulla banchina; il fucilone imbai 
nettato a «bracci'arm » sopra la mantellina vizza, 
la testa imboattata nel berretto sformato, i piedi in- 
gigantiti dagli scarponi rossicci, la pipetta in bocca, 
ispido, rassegnato, straci 

Dond'era venuto? Chi sa! Ebbi l'impressione di 
averlo conosciuto în altri tempi. Mi ricordò talune 
ingenue oleografie inglesi rappresentanti delle ma- 
rine e dei porti, vedute da fanciullo non so dove: 
forse in casa dei nonni; forse in un'osteria di 


sfera brumosa, diguazzare sui flutti verde pisello 
d'un vasto porto mercantile irto d'alberature e di 
fumaiuoli ed affannarsi per rimorchiare nei «docks» 
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un bastimento cinquanta volte almeno più grosso 
di lui, fra lo squindare dei. « ferry-boats » a ruote, 
impennacchiato d'un inverosimile fumo ad « ondu- 
lations Marcel»... Stormi di gabbiani gli roteavano 
d'intorno starnazzando fra i ciarpami sciabordati 
dalla marea. 


ginoso anch 
tellare di migliaia di braccia e di magli!... E 
poi?... Mi figurai i suoi primi passi malsicuri nelle 
que del « Clyde » così lutolente e fetide per l’in- 
cessante rigurgito dei rifiuti industriali.... E l'infanzi 
il forse maturatasi tra urti, scrolloni, strette, 
e, nel fantastico traffichìo del Tami, E la 
lezza tormentata da le pi pre fatiche, pro- 
mente trascorsa in qualche caotico porto del- 
l’ovest. Ve lo pensai tutt'angosciato nell’arrischiare 
er la prima volta il suo basso scafo di anitroccolo 
fuori degli antimurali su cui percuotono con furore 
i livi flute dell'Atlantici Sballottato dai caval- 
loni, diluviante da tutti gli ombrinali, con le pupille 
Bicidne de'auiv falli navigazioni ubarrato balla 
ida maestà del faro come per invocare prote- 
zione... E poi? e poi? Chi sa quante vicissitudini 
dolorosissime ! Nessun Dostojewsky aveva mai com- 
penetrato di certo il senso acuto della sua atroce 
miserabilità. Invecchiando, tutto logoro dentro e 
rappezzato fuori, doveva bene aver sentito il bisogno 
violento di un cielo più terso, di un sole più lumi- 
noso, di un clima più dolce, e chi sa quanti sospiri 
li eran sfuggiti col grido augurale della sirena tutte 
È volte che aveva rimorchiato o pilotato al largo 
un «cargo-boats » diretto în Italia ! Il giorno in cui 
un armatore ligure lo aveva acquistato doveva essere 
stato di certo il più bello della sua vita. Aveva avuto 
ino il coraggio di venirsene colle proprie gambe 
avona. Dall'incartamento che lo riguardava 
potei apprendere che v'era giunto nel 1909. 
A ventitrè anni dunque. Ma a quella età i cavalli 
da tiro e i rimorchiatori sono decrepiti. E lo era 
anche... A proposito: Chi sa che nome aveva prima 
di naturalizzarsi italiano? Come tutti i suoi con- 
nazionali destinati quasi sempre a vedersi lo sgu- 


scio di poppa fregiato di un vezzeggiativo caro | 


Fabbrica Apparecchi a Riscaldamento Elettrico 


.F.A.R. 


per uso domestico, medico e industriale 


DI 


AMLETO SELVATICO 


Termofori Ferri da stira 


d'ogni sistema di 


Termorapidi - Si 
tori - Stufe industriali. 


= IMPIANTI INDUSTRIALI COMPLETI 


|, 2-20 litri — Stufo - Termo= 
sifoni - Fornelli = Tegamini - Scaldaletti  Calfet 

tiore — Theiero - Scaldalingerio - Scaldabagni - 
izzatori — Scaldacolla = Salda- 


STABILIMENTO e AMMINISTRAZIONE : 


MILANO 


Via Pietro Maroncelli, N. 14 — Telefono N. 10-619 


DEPOSITO per MILANO e LOMBARDIA : ® 
Via Dante, N. 10 — Corso Vitt. Eman. N. 23-29. 


Deposito generale: Cav. AMEDÉE LAPEYRE 


MILANO. 39, Via Carlo Goldoni. # 


alla famiglia del principale, sarà stato battezzato: 
«Babic» 0 «Joy» « Little Mary ». 0 «My-love ». 
(Quant'ironia!) Ma appena giunto in Italia era di- 
ventato semplicemente « Luigi » da buon proletario, 
ed aveva perso anche quel residuo di eleganza in- 
glese che gli era rimasto dell'ultima livrea vestita 
in patria. Lo avevano imbrattato d’un neraccio doz- 
zinale e messo subito a scari 
prim'alba all'ultimo tramonto. Carbone inglese per 
maggior umiliazione. Altro che soggiorno in ri- 
viera! Per altri cinque anni aveva dovuto restare 
incatenato a quell'avvilente ed aspra fatica. Ma un 
giorno finalmente la sua « Via Crucis » aveva avuto 
il.proprio « Calvario» all'imboccatura del porto, 
durante una torva. mareggiata. « L'Elisa»; il piro- 
scafo che portava in giro pel mondo il nome della 
moglie dell'acmzione per una falsa manovra l'aveva 
investito brutalmente, squassandolo. Oh, morte li- 
beratrice! Tale forse era stato l'urlo lanciato dalla 
sirena nello schianto tremendo. Ma sì! Anche 
come un qualunque mortale pure tarta 
ato dal destino, davanti al tragico gorgo che s'ap- 
prestava ad inghiottirlo, doveva aver sentito risve- 
gliarsi acuto l'istinto della vita, perchè invocando 
con la sirena in un modo da: str: e. le orec- 
chie, s'era gettato, cogli estremi giri d’elica, sulla 
rocciata del molo, è vi s'era aggrappato disperata- 
mente. Era. stato soccorso con un ‘pontone-biga, 
tamponato alla meglio e trascinato in un cantiere, 
esanime. Ivi un ingegnere dopo ‘un rapido esame 
lo aveva dato per morto; ma il capitano dell’ « Elisa », 
chiamato in causa per risarcimento di danni; aveva 
reclamato un consulto, Il dibattito giudiziario s'era 
dilungato per mesi e mesi, durante i quali lo scia- 
gurato « Luigi» era’ rimasto i 
golo morto del cantiere, sberi si ed arruggi- 
nendo nel modo più desolante. Ma la guerra di 
redenzione lo redense. In quell’affannoso e febbrile 
periodo d’inizio durante il quale la necessità aveva 
obbligato i ministeri bellici a rivangare ed a ri- 
mettere in onore tante cose vecchie, ci fu anche 
per il povero Luigi un interessamento sviscerato. 

e le urgenti e multiple necessità 


iglio. Come se ne inorgoglì! Lo pit- 
turarono di grigio plumbeo come una « Dread- 
nought»: gli sistemarono sulla prora un cannon- 
cino di 37 mm.; lo corredarono di munizioni, di 
fucili, di fuochi Coston e Wery per le segnalazioni 
notturne, di bombe antisommergibili, di reti pe- 


NELLA 
INFLUENZA 
NELLE 


EMICRANIE 


NELLE 
NEVRALGIE 


si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletta di 


RHODINE 


(acido acetilsalicilico) 


delle USINES du RHONE 


presa in un ‘poco d’acqua 


IL TUBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 


IN TUTTE LE FARMACIE 


== 
vUSINES su ERORE ION] 
diggie Miromesni DI 


ol 
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Si 
» 
1 Attraverso le vibrazioni subacquee, anche senza 
: porsi la cuffia telefonica, si poteva udirlo benissi- 
H che, pur cinti d'a Zim-pom-zim-pom-zim-pom scandivano gli stan- 
i irti di poderosa artiglieria, 8'immalinconivano in Plotoplon-plotoplon-plotoplon controcantava 
un vano desiderio di pugna. Tra le svariate mani- se dell'elica. I due romori si sovrapponevano e 
$ festazioni di affettuosità ammirativa che ricevette | si fondevano quasi, in un tonfo simmetrico ch'era 
i vi fu a inutivo famigliare del nome | la cadenza invariabile del suo passo. 


3 che gli i». Dal servizio antisommer- | | Il sommergibile cui a ava il turno di riforni- 
7 ibili, in considerazione della sua decrepitezza, fu | mento, manovrava senz'altro per l'emersione, ed al- 
1 ‘ato due mesi dopo. l'aprirsi dei portelli gli appariva Gigi fumante ed 


Come lo rinvecchiò quella menomazioni 
uscì dalla pa della « Dife: 


! Quando | arrancante sul mare ‘irrequieto, affiancato da due 
senza il suo can- | bettoline panciute. Avanzava con immensa pena, 
invariabil noncino edi suoi ordegni bellici, gli vidi gli occl inconico come un povero vecchio 
mai qualunque | di cubia ruscellare di lacrime color fango. Era il | facchino di stazione ferroviaria che passi barcol- 
cosa accadesse, e pareva che le controaste degli | nostromo che Jevava le catene delle ancore, ma pur | lando con le braccia stroncate da due valigie trop- 
stantuffi, col loro altemo moto di saliscendi, gli | quei fiotti mi rattristarono come il più convulso | po pesanti e voluminose. Porgeva la grossa mai 
marcassero l'uzo, due come in fantaccino | pianto. chetta con un non so che di materno ed il som- 
manovrante în piazza d'armi. ( Gli venne affidato il servizio di rifornimento della | mergibile poppava avidamente. Se invece il turno 
lergli bene come ad uno di quei cani nafta ai sottomarini di fazione al largo. Era il ri- | di rifornimento toccava ad un altro sommergibile, 
ci rendono dei servigi inattesi e che noi torno alla vita umiliante d'un tempo. Eppure non | j «sub» rimanevano laggiù chiusi in un silenzio 
er umanità, ed a cui ci gli scemò lo zelo, povero Gigi! Paziente e bi raccolbo) sta'iche l'udivano: pamare sopra i 

infatti anche lui un um si prese sotto braccio i suoi ciste i Si levavano allora sommesse esclamazioni 
le magnifiche mute del m: quella l'ultima prestazione di forze alla patria adot- | tate di un’affettuosità burlona. « Cora/o Gigi 
tiva. Povero buon vecchio amico! Lo si sentiva ar- | xe /onga /a guerra», « O" ga u cimurrii: scià o' 
rivare, dall'affannoso battere dei suoi pistoni e dal vegio», «Un ci pare qui jocoso ; gli è b 
sordo ballonzolamento dell'asse dell'elica nell'astuc- | 7774 sgobbone, guà' », « Chillo nu jorno e chi. 
cio troppo logoro. I sommergibili imme; l fondo | molla ‘n miezzo'o mare co' tutte ‘e bettuline e.... 
sabbioso in appostamento, lo segnalavano con le | Y'aggio cuntato ‘o fatto ». 

loro orecchie sensibilissime appena metteva la pro- È si mollà infatti povero Gigi "n mie 
ndo un Alba ra fuori del porto. Il marinaio addetto al «Fes- | ma non per sfinimento. Eb 

una _scorreria la | sender »,! atteggiando la bocca ad un sorriso di iosa. Una mina nemic: lo investì 
non più di cento me- | compiacimento e di commi ne, volgeva lieve- | mentre în un livido framonto piovoso recavasi pun- 
bomba. L'ordi i- | mente il capo verso i compagni esclamando ad un | tualmente al punto designato. per il solito rifurni: 
diale cadde in un canottino sospes tratto: «Ecco Gigi che arriva!...» Si formava un | mento. 
babordo, lo sfondò e cadde in m silenzio ‘immediato e tutti i «sub» tendevano le | "Stò in 
pia Luigi» se ne rimase imperterrito orecchie come nel desiderio di riascoltare il tim- 
posto ed il suo cannoncino latrò fur nente con- | bro d'una voce ami 
tro l'aggressore abbattendolo con. pochi colpi ben | _____—_— 
aggiustati. Quando rientrò in porto al tramonto 1 Apparecchio d’osculta 


ta, in agguato con- 


a con tutta la sua gerte e le sue bet- 
sua tomba la nafta vestì a lutto il 
mare e placò i flutti per mezzo miglio all’intorno. 


ione sottomarina. A. Ramiro BoreLta. 
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I più 


AGENTE GENERALE PER L'ITALIA 
B. Corcorioi- Mitamo + Via Serbelloni 9. 


Chiedere il Catalogo F so, Casa fondata nel.1768. 


che si spedisce gratis e 2 
che consiglia il modello 


ANTONIDLONE 
di busto più adatto al- ONTO 


la persona. 


La miglior Casa per 
| Biancherie di famiglia. 


DENTIFRICI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


in Polvere-Pasta-Elixir | 


Chiederli nei principali negozi. ij ) 


SA CIUFFELLIFOSE ORINA 


LUIGI D'EMILIO 


Farmacista di S. M. a Napoli 
Ricostituente completo, Rimedio della neurastenia, del 
ra 


PER L'ITALIA: ||istftano, ese inteeteze. n Gra io 
EPERIL DIRITTO 


Lire 1,25 
Vaglia agli editori Treves, Milano, 


PER LAVARSI 
del Dottor Alfonso Milani 


Squisitamente profumata Uso piacevole. Lascia la pelle fresca 
e vellutata e di uno splendore ammirabile. Procura la più 


Perfetta BELLEZZA e SANITÀ della PELLE 


== CHIBDERLA NEI PRINCIPALI NEGOZI > 


Società Dott. A. MILANI & C., Verona, 


di P.ORANO 


Nel solco della guerra èx7.07s70 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
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E VIRTUALMENTE DI QUESTA MACCHINA VOI AVETE BISOGNO PER COMPILARE UNO 
= DUE IL BILANCIO, COME PER OGNI LAVORO DI CONTABILITÀ DEI MODELLI 
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ENRICO DE GIOVANNI - Concessionario 


MILANO - Corso Italia, 1. ROMA - Piazza Barberini, 52, 
GENOVA - Palazzo Nuova Borsa. TORINO - Via S. Teresa, 10, 
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[LAMPADE 


MEZZO-WATT 


per ia filluminazione delle 

strade, piazze. dei magazzini, 

| officine, stazioni ferroviarie, 

I cantieri, ABITAZIONI, eco. 

USATE 

esclusivamente ti 
lampade Philips 

FABBRICAZIONE 

ss OLANDESE == 


Stabilimenti ad 


Eindhoven (Olanda.) 


ULTIME EDIZIONI TREVES. 


ROMANZI E NOVELLE. 


| apa necri. Le Solitarie, novee. . ....... L. 5-|Fr.4.cemeLzi.Il nostrosoldato. saggiatpsicologia mit. 5. 
+ - « 5-|piero roscari. Per il più largo dominio di Ve- 
dealer nezla - La città e il porto. ... ....... ', 2.50 
| re4ncesco pasroncn. Le Trasfigurazioni . . . 4--|, rover. Lospiritofrancese contemporaneo s.- 


Pia ’Italia e il Mar di Levante. ns, 
aiviro aristive Sartorio. Tre novelle a Perdita . s.-|°40° pormi. E ilari COLTA On pp fante 16.56 


vircizio pROccni. MIÙÌ, r. 


| anwa rrancui. Il figlio alla 


| repERIGo rozzi. Bestie (edizione atdina) 


onorato Fava. GAzzella, romanso . ........ s.s0|2. m. cray. Venezia in armi. con 29 incisioni. . 3.50 
| carino morerti. La bandiera alla finestra, nov. s--{zvciano pe reo, Gli scambi internazionali. . 3.50 
| rerksan. La casa al sole, novelle. ........ s-|La Politica italiana di guerra e la Manovrate= 
|vcio p'amsra. 11 Re, le Torri, gli Alfieri, rom. 3.50 desca per la pace. votume primo. . . . . . DE 
| amico stamsiwicz. Der deserti e per foreste . +.- I ii di Ro Amaro a ipo SURE 


| xvier piranperto. E domani, lunedì...., novele. 4. La Guerra G'%.Fscrcito). Ogni volume in-4, TRE LIRE (Estero, Fr. 350). 

rvici PrrAnpELLO. SE MON COSÌ, commedia 
| rosso pi san seconvo. LA fUGa, romanso 
| rosso pi san seconvo. Ponentino, novelle 
| zvcrano zvccori. II Maleficio occulto, romanzo. 3.50) % La Carnia. Con 9$ incisioni e una carta geografica a colori 
LUCIANO ZÙCCOLI. I romanzo 


neera. Crepuscoli di 


guerra 


GUERRA, ATTUALITÀ, VIAGGI. 


| a.rRaccaroti. Alla guerra sui mari/in-8,consoinc.) 6.-| SAETANO SALVEMINI. Delenda Austria. 
PORTIRCRAI Poni 


lanciasiluri (1n-8, con 102 incistony 
. c. wers. La guerra su tre fronti 4. 
ir. casvri. Italiani e Jugoslavi nell’ Adriatico 2 stra guerra. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12, e Galleria Vittorio Emanuele, 64-66-68. 


ciorcio ovarrara. Dalla guerra mondiale alla ci= in Italia. 

.+ + 3-|niccoro povorico. Le colonne dell’ Austria. 

. + - 4-| antonro renpa. I valori della guerra. 

cveLro civinini. Viaggio intorno alla guerra. s--\evsricus. La terra, monopolio di. Stato? 
rrore sraverta. Macchine infernali, siluri e\rranc. everimi. L'insegnamento di Mazzini. 

. + + 6.-|.avevsro civrrerri. Per l’Italia e per il Diritto. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C., di Milano. 


. + + 3,=| 2. Sul Carso, Con 92 incisioni e una carta geografica a colori. 


+. + + 3.50). 6. L'aereonautica. Con 118 incisioni. 


I ibertà, romanzo 
| varato. Un fanciullo alla 
| 4. paracro varvìs. Suor San SUlpizio, romanso. 3-- 


Urra, romanzo 4. 
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—- ani 


DIGESTIONE PERFETTA] 


È = 3 con l'uso della 
sa n= e) TINTURA AGQUOSA ASSENZIO 
Reratd — mantovani 

Guido Gozzano. ||R "TURA piso! TRE SECOLI DI SUCCESSO] | 
(ORI NE DEA Ù Aperitivo e digestivo senza SAX 

te pi tia se UA NTIOVAÈ a eda ò 
vegnata da Leoxanpo Bisronr | | | V " A fl dttenti alle numerose 

ANTA È SANA | contraffazioni. > 


È uscito il 6.° migliaio: 


I Colloqui 


LIRICHE DI 


113) Esigete sempre il vero Aroma 
NASL” Mantovani in bottiglie brevet- ( 


Dirigere sommissoni e vaglia at tate è col marchio di fabbrica —‘@ 7 


Fratelli Treves, editori, Milan 


Per appagare i voti di colui: che attendè 

da voi un regalo di Natale, mandategli un 

Rasoio di Sicurezza Gillette. I buoni ser- 

vigi che gli renderà questo perfetto stru- 

mento vi ricorderanno a Ini per tutta la 
sua esistenza. 


FOMNENTO NORMALE GRANDE SOELTA DEI MODELLI. 


Nome Depositato. — In vendita dappertutto 


Chiedere, DI catalogo iiieteeto © f} 1, e Libre rue de la Bolele, Parigi 
lette Safety Rasor Lid 200, tanéhe a Boston,Monréale,ecc, 
Great Foriland Strest, Londra DALLO Sonar: TOSI la Snai 18,i0ana | 
10 0: SICUREZZA, = | 
5 RA + NE AP » | 


SATU FILATURA 


paoto orano. La spada sulla bilancia. ...1. 4- 


1. La guerra in alta montagna. Con 95 incisioni. 

3. La battaglia tra Brenta ed Adige. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori. 
4,-| % Là battaglia di Gorizia. Con 112 incisioni e 3 rilievi topografici. 

5, L'alto Isonzo. Con 83 incisioni e una carta geografica a colori. 

7. L'Albania. Con 117 incisioni e una carta geografica a colori. 

9, Armi e munizioni. Con 425 incisioni. 

10. La Macedonia. Con 83 incisioni e una carta geografica a colori. 

3.50| 11 ba battaglia da Plava al mare, Con 96 incisioni. 

Abbonamento alla Seconda Serie' di sei volumi (dal 7 al 12): LIRE SEDICI. 


Ultimi volumi delle PAGINE DELL'ORA a L. 1.25. 
aress. Luzio. Francesco Giuseppe e l’Italia. 


aressanpro Groppati; La vecchia e la nuova Inter=|, 
nazionale. ; 
oreste aren4. Le basi del problema marinaro 


-|rancrepi carmserti. I Martiri irredenti della no= 


— Coraggio, Carlo!® paoi. contare su 
amplice necessario. 


— Tanto necessario, chie senza di te non 
nulla, 


me, tuo 


riuscirei la Vittoria! 


D 
[DI 


Tentazioni inutili. 


— Se ta avessi dato ascolto all'invito di Pace. 
—.La Pace è ‘una bella ragazza, mu proferisto 


=— lo avrei ai 


A simstra. 
— Scusa, 


ie 


ripiegato da questa parte. .. Mi sarei poi fortificato 


Supremo Codiand?. 


Gli strateghi, 
ffrofitato il: nemico qui... Avrei 


non assumi direttamente .îl 


" Diario della Settimana. 


Per la 
Licorpo 


20,. Costantino; Kaiser 
30n0. aramabiati > ampollosi -br)mdtai. TL 
Itano disso ili #perara che i' nemici si 
av$nesno pretto, dell'inutilità del pro- 
ruimento della guerra. È sicuro della 
toria finale; & sì aspetta du essa min 
sa di pace, Gaglielimo II, ri- 
rt*aver visto si Dardn. 
Ili quali difficaltà 51 valore e la tena: 
‘dei turchi abbiano dovuto supera 
colse soddisfatto. Ja iicliinrizione del 
Itanò che popolo ed ito turco. s0- 
risoluti ‘a combattere fto “ad uma 
ica fine asstenrante i diritti è gli in 
essi degli Stati alicati,,. * 

Nova York. Un sovimergibile toditcò 
tarato dagli inglesi nelle acque uno 
ane è entrato nel porto di Noya York 
«tando grando entasiaamo nel pibblich. 
sottoscrizioni al “Prestito della Li- 


nerra, vederme da Cronaca 
di giornale.) 


&. Sultano 


no 


sd Quasi improvrisamonto” inonda 
10 Je barche; il: comandante. del som- 
ngibile now si era certo sognato ‘di do» 
contribuire con: tanta efficacia alla pro 
randò presso ì sottoserittori americani, 
Ifontevideo. Il Governo dell'Urugnay 
ordinato l'arresto dei capitani delle 


îtedesche rifagiate a Montevideo, 
chè avarano utilizzato gli «apparecchi 
telegrafici, sui quali le natorità ape 
a apposto. i. La Lagazione del- 
racusy comunica che. a Montevideo 
sono 8 vapori germanici. I valori te- 
chi nell' Uruguay rappresentano nn 
iardò 8500 milioni di. franchi, 

‘am. 21. Ancona, Verso Je 10,40 si è 
\eoVyisamente sentitoin tutta la città 
iolentissinio colpo, seguito da alenne: 
Hazioni sempre più.alllevolentisi, del- 
lurata di qualche secondo; Immedia: 
anto dopo si è avuta como la seniaa- 
Je di ossere riolentemente afferrati da 
10! invisibile. Sl colpo è ‘stato ‘secco, 
entissîmo; come se si trattàsso di nna 
pidibile -cannonata, senza quel cnpo 
ho che caratterizza di solito i tonfi 
aerei. La scossa è stata sentità fino 
orto Ciritanova ed a Jesi. Non, si s0 
segnalati nò ‘dauni, nè vittime. Verso 
6.10 ai sone ndito nmovo scosse più 


= 
ndente degli 


bmovio «u Serbia, é stato legalmente 
jarato il divorzio per incompatybilità 
rattero, La principessa Nata 

i il ano titolo; e l'edneazione dei 
“ifilitata al Re Nicola del Montenegro, 
ma. Von Klhlmann di ritorno da 
tinopoli & giunto questa aer: 
ma dove si teattettà fino a giovedì 


Mon- 
e, prinvipossa 


pmunicato tedesco di qu 
fara dice; “L'isola vii Pagoe è inte 
ite xiello nostre manî;,, 

‘ado. 11 Parlamento preparato 
naso (Consiglio Prorvisorio della Re- 
ca Tuta) è stato inaugurato alla 
bra dé diplomatici alleati e’ nen- 


mento 6 diede la providevza illa signorà 
Bresclikowskuia > chè «invitò semblea 
ad elesgere h presente Awxentioff, pre: 
sidente dal-Comitato esecutivo dei ele» 
gati doî contadini, Egli pronunciò nn 
discorso, dopo itel‘quale l'Assemblea de- 
cis di adottirò provvisoriamente. il re- 
golamento della Duma: La quarta Dama 
é stata disciolta, 
Riga. Alle ore 10 dul giorno 21 i to 
doschi, dopo aver bombardato dalle tori 
pediniere elementi « russi. ghe sorvagi 
Vano la, costa, cominciarono. lo. sbarco 
sulla ponisola di Werder (costa dell'E- 
Stomia) nd: est dell'isola di Moon; a com 
temporaneAmente, presso. l’entrata del 
igolto di Matzal, a' 12. km. 4 nord di 
Werder scialappe cariche di cavalli ni 
avvicinavano alla costa. Due compdsri 
di fanteria nemlelie sbarcate a Werder, 
respinsero i posti russì ed vccnparono la 
parto occidentale della. penisola, 
22. Modena, Un'abbondante* nevicata 
è caduta nell'alta montagna modonesa, 
Ancona. Verso-le 4 nnt. sentitesi an- 
cora le scosse di ieri. 
Parigi. Questa sera fu tenuto nn Con 
siglio straordinario di ministri; Kesendo: 
impossibile venire a ma soluzione; fu- 
ronò decise le dimissioni collettive: ma 
il: Presidento della Repubblica. rifiutò di 
‘accettarlo. dichiarando che uon yi. era 
alenn voto della Camera, nò altra ra- 
gione che le gitistitionsze, Painlevé tor- 
nò a riunire i colleghi, 6 dopo nnimatis- 
sima discussione, tutti i ministri doci- 
soro di rassegiiare Je: dimissioni nelle 
mani di Painlayé per lasciarlo liboro di 
procedbre ‘al rimpasto più opportuno. 
Londru. Jl premier Llayd George inau- 
gura la campagna per la limitazione dei 
consumi con un graz discorso nel quale 
sostiene che non wì sarà pace nà libertà 
finché l'ideale &gomonico prussiano non 
sarà infranto; è fa l’apologia dell'inter 
vento dell'America 
Vionna, Tra: AustriasUngheria è Olnn- 
da è stato conoluso un trattato di com- 
mercio e erodito, Secondo ‘il Wiener Ko; 
respondene Bureaw l'Austrin-Unghéria 
arnirà all'Olanda legnami, oli Jabri 
canti e altri prodotti Industriali # ne ri. 
i tubio viveri. La Banca olan 
6 garantisco nile Banche austro-unga- 
riche intersssato nn-crodito di milioni 
di fiorini (an fiorino equivale. a Jir 
per lo svolgimento di anesti nîf 
23. Torino. Il Prefetto il Questore, 
prooce quautitativo di 
pane giornalmente fabbritiito e inessb'in 
vendita a Torino e: ritenuto superiore 
all'ordinario consmno della. popolazione, 
iszarono tin servizio speciale divine 
dagine e di. sorveglianza «sulla vendita 
del pane. Si acegitò che ‘molto 
distratto dalla rendita alla cittadinanza, 
per essere destinato all'alimontazione del 
cavalli. Cinque: tra concessionari di tra: 
sporti e proprietari di cavalli colti in 
agrante vennero oggi arrestati jnme» 
amento e deferiti all'antorità giudi+ 
ziaria, Le maugiatoie ‘vennero trovate 
colme di pagnotta fresche, £rosso mo. 
degli arrestati — certo Ferraro Ginséppo, 
condessionario di vetture pubblichi — ven 


Pistola: Fn arrestato Îl rag. Dario Fa. 
lai, cinquantenne, porsona molto mota & 
fin qui stimata, il quale aveva conver- 
tito il sno stidio in nin ufficio per pro- 
cumie esoneri, riformo, congedi straor 
dinari ai militari, sce. Molte sono le per 
sonnida cui «avrebbe spillato donuro por 
plesso di oirca 40 mila lin 
lino, Com -reseritto del Kaiser nl 
Cnucelliore, viené stabiltio' che gli affari 
economiîci. passino dal Mi i 
terni al nuovo Ufficio. di economia del- 
l'Impero, Ielfforioh rimanò quindi 80]- 
»-cancelti Il sottosegretario 
Wallara[.È &tato nominato segretario di 
gli Interni, 
Pars is ministetiale è risolta 
con ln nomina di Barthon agli cateri in 
Inogo di Ribot, 
24, Roma, Durantò la settimana finita 
a mezzanotté di lomanica 21 
entrarono nei italiani 
utercantili. di ogni nazionalità, 
itazza- complessiva Tora di 43; 
nollato, senza tenor conto» delle 
da posca » di piccolo cabotaggi 
‘dito di navi italiane in tuttii Mari fu. 
rono: un piroscafo sotto le 1500 tonnellate, 
tre. pirogoati sopra Je 1800 tonnellate. Un 
piroscafo ritbci a sfuggi ceco, 
— L'opposizione di Luca Cortese al 
suò fallimento è stata respinta con son- 
a pubbtie e Jo-condaiina 
imdizio, 


di ter- 
moto ondulatorio. è stata avvertita que- 
Sta mattina. 
Parigi. Un comunicato uffioù 
sta per ricorcare le origini dei 
fondi ele permisero nol Inglio ed agosto 
1915 n Pietro Lenoir è a Guglielmo De 
Sonches di, costituire una Società allo 
scopo di acquistaro.il Jouena?; 
fondi esteri avrebbero sorvi 
re tali operazioni. LL gindice îstenttore, 
incaricato dell'inchiesta, fece arrestare 
stamane Lenoir e Desouchea 
Berlino, Comunicato tedesco di guerra 
îl golfo di Riga e la Dvina, nelle 
22 abbiamo ritirato; sonza 
essoro disturbati dal nemico; le nostro 
truppe di sicurezza poste su un 
fronte molto avanti la posizione priuei 
Questo truppe dal principio di settembre 
con!ritaciti combattimenti, impedirono ai 
russi la vista délln, mostra posizione ,. 
25, Roma. La Camora, dopo un notò. 
vole «discorso del ministro degli Esteri, 
Sonnino, nega la dducia ‘al Ministero, 
con 814 voti ‘contro. 96, 05 astemati; 
Poi vota l'esercizio provrisorio soltanto 
tino al 81 dicembre. prossimo, 
— Il Senato ha riprese le suo sedute, 
Modena, Altra: coplosi ata” sul: 


L'ENTERASEP: 
azione stomatioa, un Vero è 
nonsa Jsctaryi 
si manifestano con i’ 


dei purgani 


di Yuota l' intenti: 
Li] 


LIRE 3,00 la Si 
COMPLETO dei 
(GTO 7%: delle EMORROID, 

nll'ISTI 


roas sti 
inizio, — Îs non fstruzisga 
conto RIMEDI 


obi affondate: nessnna superiore alle 

1600 tonuellate, una inferiore: Navi at- 

taccate ‘invano: quattro; battelli da po- 
affondati + nessuno. 

Londra. Statistica del moviménto del- 
la. marina mercantile della settimana 
terminata il 21 corrente: navi arrivate 
nei porti britannici: 2648; navi partiti 
2689; navi mercaritili inglosi affondate; 
17 superiori. alle 1600 tonnellate, 8 in- 
foviori, Sutbe avi sfuggirono agli nt 
chi nemici. 


duello di artiglierie, particolmwmente. ad 
est di Ypres. Verso Pinon 0 Chavignon 
(Aisno), sotto la pressione francese, riti 
ramo le nostre truppe. di svanguard: 
durante Ia notte e la mattina nella de 
pressione. dell'Ailette dietro al canale 
Oise-Alane 5, 
Washington, Un nuovo prestito di 
150 milioni di lire è stato necordato du: 
gli Stati Uniti/ alla Gran Bretagna. In: 
tanto-sì annunzia che le sottoscrizioni 
al prestito americano ammontano già.a 
quasi: 18 miliardì di Lio. 
Rio Janeiro, Il presidentò della Re 
pubblica Jia inviato al'Congresso un mes- 
saggio per il ricohoscimento dello stuto' di 
guerra fra Brazile e Germania, 
26. Roma, Alla Camera o al; Senato, Bo- 
solli annunzia le dimissioni del ministero, 
3 per ‘ragioni assolute dl 
sulnto dall'ambasclata italiana di Parigi 
il-marchese Salvazo Raggi, vi è nomi: 
nato ilconte. Lelio Bohin, ambasciatore 


l'appennino tnodenese, 

Verona, Fraddato con. una. stilottàta' 
nol.. petto è stato. il matesciallo' dei.ca- 
rabiniori Pietro Covoni, a'Uellore di THlasi, 
da un individuo coni c'era avvicinato por 
chiedergli i documenti. L'assassino è fugs 
gito, Dopo ùn sopraluogo dell'avvocato fl” 
scale militare, vennero fatti alenni arresti, 
Parigi. Statistica del. movimento delle 


tati 
navî mercantili della settimana terminata 
Îl 21: corrente: nari-entrate nei porti 


Kegonski dichiarò aperto il Parla- 


TALSOM 


MENTO RICOSTITUENTE IDEALE DEGLI STOMAGHI DEBOLI E DEGLI 0 


nero sequostrati. 80 clilogrammi di pane. 


frabeésis 980; mecite: 1082, Navi fran- 


sin.qui n Madrid. 
Il fononte. generale Ugo Brusati, 
primo aintanto di campo generale del Ro; 
è collocato ‘in posizione. ausiliaria, c0g- 
samdo=dalla carica ‘predetta, e nominato 
primo: aiutanto di campo genéralè ino: 
rario. Il ‘maggior generale Arturo ( 
dini è stato incaricato delle funzioni di 
primo aiutante di campo generale del Re, 
Vicenza, Un'impresa ‘di Vicenza: ata 
costruendo’ a Trialuna una strada; Th 


PIÙ PURG 


TIMRON non è sua sostanza pi 
proprio. ricostitatnte 

Mouns tendenza a quelle irritazioni she, a 

"uno. sti, Dai 

pure san jaronien, o, come si 


Th. 
PARIGI — 


1 veri vincitori. 


— Gli nustro-tedeschi menano tasto vanto.L 
— Mentre il merito è tutto nostro! 


poalenza 
fon 


‘o meno. 
osmarà. 


ko norivere 
MILANO.-Telefono 10339. 

Collezionisti Y 
Il Prezzo Corrénte gratis 


CHAMPION 
rue Drotot — PARIGI 


NTI 
crei 


sospesi: nun -corta quantità di polvere, 


destinata a far mine,fu-trusportato, per 
preservarla dall'umidità, in una casa di 


contadini. L'altrà' sera, alle -19; il pi 


colo deposito di polere esploge, fa 


altro, Nell 
cadaveri. Si 
0. dodici. vittime. i; 

Parigi. La 


con ‘poco snocessà, è 
‘Berlino. “Von Onpelle, segretario 
Stato tederco per la 


cettarne le dimissioni 


mione, Dato informò che durante la 


li chiese se riteneva opportuno che 


‘a che egli fece ‘stamane al Re questi 


vale Tacesse alcune consultazioni snlin 


ondo 
crollare la-cama è lesionandone parecchie 
la notte furono estratti * undi 
Si teme vi sieno ancora diodi 


mera fruncose ‘ha votato 
all'unanimità il progetto «di prestito al 
4 por cento; Alla Cameta ha. osordito 
Barthou come ministro dogli esteri, mit 


ai 


, resta al suo 
posto. perché il Kuiser.si rifiuta di ac> 


Madrid. Il Consiglio dei ministri si 
È riunito improtvisamente. Finita la riu- 


la 


Situazione politica, Dato rispose che que- 
sta domanda gli indicava che nell'animo 
del Sovrano regnava esitazione, e poichè 
egli aveva bisogno per governare ‘ dalla 


fidu 


assolata del Re, riteneva cho Ia 


domanda rivoltagli lb consiglinsso a. pri 


sentargli Je dimissioni collettive del Gabi 


netto. Dato annunciò al Re che il partito 
conservatore darebbe un completo sppog: 


gio al'Gi 


binotto chiamato a snccedetgli, I 


ministri. approvarono Dato. Re Alfonso 
HA EIA cominciato le consultazioni di*uso; 


de Janciri 
voto con 248. voti 
scimento dello ‘stato di gnerra ‘con 


pure 


La Camera ha appro 
contro nno il ricono. 


la 


Germania, Il Senato ne ha devisa lla 
nanimità la. proclamazione, che è stata 
nzionata dal Presidente della Re: 


nbbiîca. In. seguito ad ‘accordi: tra gli 


leati 
questrati. al: Brasil 


una per il ‘servizio 
Giappone, una per î Paési ‘alle; 


questi giorni di pioggia i lavori: furono 


Iropa cd una pèrsgli ‘Stati Uniti. 


A 


Tip.-Lit. Treven, 


TOSE 


RGANISMI DEPERITI: = Fabbrica Lombarda di Prodotti Chimici - Milano 


Gerente, C. Ranzini-Pallavicini. 


tutti i, bastimenti ‘tedeschi ‘se- 
| verranno ‘ora, asse 
Buati ‘alle vario linee di navigazione, 
per ‘la Gina edvil 
i di Ea- 


(Ergòse F. L.) 


